
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO-ATTIVITA' PRODUTTIVE (SEAP)
SETTORE 02 - ATTIVITA' ECONOMICHE, INCENTIVI ALLE IMPRESE

________________________________________________________________________________

Assunto il 10/08/2018 
    
Numero Registro Dipartimento: 384

DECRETO DIRIGEZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 9092 del 13/08/2018

OGGETTO: SENTENZA CONDANNA CORTE DEI CONTI N. 118/203 DEL 12/04/2013, 
CONFERMATA IN SEDE DI APPELLO CON SENTENZA N. 237/2018 DEL 11/04/2018, A 
CARICO DELLA SOCIETÀ SCAVI ITALIA S.R.L. ED ALTRI. ACCERTAMENTO 
DELL'ENTRATA.. 

Settore Gestione Entrate

VISTO  di  regolarità  contabile,  in  conformità  all'allegato  4/2  del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



IL DIRIGENTE DI SETTORE 

VISTI:
- La Legge 28.11.1965, n. 1329, recante “Provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine utensili”;
- La Legge 19.12.1983, n. 696, art.3; 
- La Legge 16.2.1987, n. 44; 
- Il Decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del 21.2.73; 
- Il Decreto del Ministro del Tesoro del 30.4.87; 
- L'art. 15, comma 7, della Legge 17 maggio 1999, n. 144, il quale prevede che le agevolazioni a valere 
sulle operazioni di cui alla legge n. 1329/65, possono essere concesse anche nella forma di contributo in 
conto capitale; 
- L’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 112/1998, il quale dispone il subentro delle Regioni alle 
Amministrazione statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni dalle stesse stipulati in forza 
di  legge  ed  in  vigore  alla  data  di  emanazione  del  decreto  legislativo,  stipulando,  ove  occorra  atti 
integrativi alle convenzioni per i necessari adeguamenti;
- La deliberazione G.R. n. 471 del 31/05/2001, concernente le modalità attuative per la concessione 
degli aiuti di cui alla Mis. 4.1 az. a) del POR Calabria 2000/06, nel rispetto di tutte le condizioni di cui al  
Reg. CE n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, per quanto attiene agli aiuti nazionali a 
finalità regionale previsti dalla Legge 1329/65, come integrata, per la Calabria, dall'art. 31 quater della 
L.R.  n.  7/2001  e  dalla  Legge  n.  598/94,  come  modificata  ed  integrata  dall'art.  54  della  Legge  n. 
488/1999, dall' art. 15 della Legge n. 57/2001;
-   Il Decreto legislativo 31.03.98, n. 112, art.19; 
-   Il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui 

Fondi strutturali; 
- Il  Regolamento  (CE)  n.  1685/2000  della  Commissione  del  28.07.2000  pubblicato  sulla  G.U.C.E. 

L93/39  del  29.07.2000  e  s.m.i.  recante  disposizioni  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n. 
1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti  le operazioni 
cofinanziate dai Fondi strutturali

-   Il Regolamento C.E. n. 70 del 12.1.2001 pubblicato sulla G.U.C.E. L10 del 13.01.2001; 
-   La Legge Regione Calabria del 2.5.2001, n. 7, art. 31 quater e s.m. e i.; 
-   Il P.O.R. della Regione Calabria 2000/2006, approvato con decisione della CE C(2000) 2345 del 08 
agosto 2000 e s.m.i.; 
- L'atto integrativo alla convenzione in vigore stipulato tra Regione Calabria e Mediocredito Centrale 
S.p.A,  in  data  24/09/2001,  Rep.  n.  1269,  inteso  a  disciplinare  i  nuovi  servizi  svolti  dal  Gestore-
Concessionario  a  valere  sugli  interventi  già  oggetto  della  vigente  convenzione,  in  attuazione  della 
deliberazione della G.R. n. 471/2001;
-   Il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 
VISTI, inoltre:
- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e sulla dirigenza regionale” e succ. modificazione ed integrazioni;
- Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;
- la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999, recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni  recate dalla legge Regionale n° 7/96 e dal  D.Lgs.  29/93 e 
successive modificazioni ed integrazioni”;
- il D.P.G.R. n. 354 del 21 giugno 1999, recante “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di 
controllo da quella di gestione”;
-  la D.G.R. n. 541 del 16/12/2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta;
-  la  D.G.R.  n.  468  del  19.10.2017  -  Misure  volte  a  garantire  maggiore  efficienza  alla  struttura 
organizzativa  della  giunta  Regionale  -  Approvazione  modifiche  ed  integrazioni  del  Regolamento 
Regionale n.16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.;
-  il  D.P.G.R.  n.  2  del  12.01.2018  -  Dirigente  Dott.  Fortunato  Varone  -  Conferimento  dell'incarico  di 
Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  "Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali"  e  del 
Dipartimento "Sviluppo Economico - Attività Produttive" della Giunta della Regione Calabria;
- il D.D.G. n. 8249 del 12/07/2016 con il quale è stato conferito, al dott. Francesco Marano, l’incarico di 
Dirigente del Settore n. 9 “Attività economiche, incentivi alle imprese” del Dipartimento n° 7 “Sviluppo 
Economico, Lavoro, Formazione e Politiche sociali»; 
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-  il  D.D.G.  n.  8250 del  12/07/2016 con il  quale  è  stato conferito,  al  dott.  Felice Iracà,  l’incarico di  
Dirigente del Settore n. 10 “Fondi di ingegneria finanziaria e di garanzia” del Dipartimento n° 7 “Sviluppo 
Economico, Lavoro, Formazione e Politiche sociali»;
VISTI:
-   Il  D. Lgs. 23 giugno 2011, n.  118,  recante “Disposizioni in materia di  armonizzazione dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli  
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
-  la Legge Regionale n. 8/2002;
-  Il  Regolamento Regionale 23 marzo 2010,  n.  2,  recante “Regolamento di  attuazione della L.R.  4  
febbraio 2002, n. 8 (ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria)”; 
- la D.G.R. n. 635 del 21/12/2017, la D.G.R. n. 636 del 21/12/2017 e la Legge Regionale 22 dicembre 
2017 n. 56 di  approvazione del bilancio di  previsione finanziario della Regione Calabria per gli  anni 
2018- 2020;
PREMESSO che:
- la legge 28.11.1965, n. 1329 disciplina ed incentiva l’acquisto con riserva di proprietà o con pagamento 
rateale o differito oppure nelle forme della locazione finanziarie di macchine utensili o di produzione;
-  nell’ambito delle politiche a sostegno dello sviluppo economico, è stato istituito uno specifico regime di  
aiuto  per  l’acquisto di  macchine utensili  da  parte  delle  PMI  nelle  forme previste  dalla  citata  Legge 
28.11.1965,  n.  1329,  mediante  la  concessione  di  agevolazioni  nella  forma  del  contributo  in  conto 
interessi  sul  finanziamento  erogato  da  banche  o  intermediari  finanziari  aderenti  alla  convenzione 
stipulata con il Soggetto Gestore della misura di aiuto;
- Legge regionale della Calabria n. 7/2001, prevede, all’art. 31 quater, che:

1) “1. La Regione, anche con  riferimento a quanto previsto dal Programma Operativo Regionale  
(POR) Calabria 2000-2006, approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C(2000) 2345,  
dell’8 agosto 2000, sostiene la nascita e lo sviluppo delle PMI nei settori dell’industria, del commercio,  
dell’artigianato, del turismo e dei servizi, mediante aiuti accordati in conformità a quanto previsto dal  
Regolamento (CE) 70/2001 e nel rispetto delle intensità massime stabilite dalla “Carta degli aiuti di  
stato a finalità regionale per il 2000-2006” approvata con decisione della Commissione Europea n.  
792/99 del 1 marzo 2000”;
2) “9. La Regione, in conformità a quanto previsto al comma 1 del presente articolo, può integrare le  
agevolazioni creditizie in favore delle PMI previste dalla legge n. 949/1952, integrata dalla legge n.  
240/1981, dalla legge n. 1329/1965 e dalla legge n. 598/1994, mediante un contributo in conto capitale  
nella misura massima del  30 per cento dell’investimento ammissibile e comunque nel  rispetto dei  
massimali di cui al comma 1 del presente articolo”;

- gli incentivi a favore delle PMI Calabresi concernenti l’acquisizione di macchine utensili o di produzione 
secondo il regime di cui alla l. 1329/65 (legge Sabatini), per come integrato dall’art. 31 quater della legge 
regionale 7/2001, sono stati concessi nell’ambito del POR Calabria 2000/2006, Azione a);
- la misura di aiuto è stata gestita per conto della Regione Calabria dall’Istituto “Medio Credito Centrale 
S.p.A. – MCC”, che ha operato quale Organismo Intermedio;
PREMESSO, inoltre, che:
- la società SCAVI Italia srl – esercente l’attività di lavori generali di costruzione edifici – ha chiesto ed 
ottenuto agevolazioni pubbliche, ai sensi della L. 1329/1965, per come integrata dalla L.R. n. 7/2001, per 
un importo complessivo di € 1.321.485,49, nelle forme di contributi in conto interessi e contributi in conto 
capitale e, in particolare, ha avanzato, tra il 1999 ed il 2004, n. 25 richieste di contributo per l’ acquisto di  
39 mezzi;
- la società  IMPEX Costruzioni Generali  srl,  già  GENERAL Work srl -  esercente l’attività di lavori 
generali di costruzione edifici – ha chiesto ed ottenuto agevolazioni pubbliche ai sensi della L. 1329/1965 
come integrata dalla L.R. n. 7/2001 per un importo di € 1.370.034,81, nelle forme di contributi in conto 
interessi e d contributi in conto capitale,  ed, in particolare, ha avanzato, tra il 1999 ed il 2004, n. 10 
richieste di contributo per l’ acquisto di 18 mezzi;
- la società  CO.GE. s.r.l. - esercente l’attività di lavori generali di costruzione edifici – ha chiesto ed 
ottenuto agevolazioni pubbliche, ai sensi della L. 1329/1965 come integrata dalla L.R. n. 7/2001, per un 
importo di € 991.717,71, nelle forme di contributi in conto interessi e di contributi in conto capitale, ed in 
particolare ha avanzato, tra il 1999 ed il 2004, n. 3 richieste di contributo per l’acquisto di 3 mezzi;
CONSIDERATO che, a seguito dell’informativa della Guardia di Finanza – Nucleo di Polizia Tributaria di  
Catanzaro – n. 0085520/08 del 25/08/2008, avente ad oggetto la segnalazione di  un danno erariale 
emerso nell’ambito delle indagini di polizia giudiziaria di cui al procedimento penale n. 1212/06 R.G.N.R., 
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pendente  presso  la  Procura  della  Repubblica  di  Crotone  e  concernente  i  predetti  finanziamenti,  la 
Procura Regionale presso la sezione della Corte dei Conti per la Regione Calabria ha notificato alle 
predette Società SCAVI Italia srl, IMPEX Costruzioni Generali srl, già GENERAL Work srl e CO.GE. 
s.r.l.  ed  ai  loro  amministratori  l’atto  di  citazione  di  responsabilità  iscritto  al  n.  18570  del  registro 
segreteria;
VISTA la sentenza della Corte dei  Conti  – Sezione Giurisdizione per la Calabria – n.  118/2013 del 
23/01/2013, depositata il 12/04/2013, trasmessa dalla Procura Regionale della Corte dei Conti con nota 
n. 0013287-15/10/2013- PR_CAL –T49 –P; 
CONSIDERATO che, con la predetta sentenza n. 118/2013, la Corte dei Conti – Sezione Giurisdizione 
per la Calabria, ha accolto parzialmente le richieste ci cui all’atto di citazione notificato dalla Procura 
Regionale e, per l’effetto, ha condannato in solido la Società Scavi Italia srl (Partita IVA 02408190797) 
Cistaro  Giulio,  Nicolazzi  Aldo,  Perretta  Rossano,  la  Società  IMPEX  Costruzioni  Generali  srl 
(Partita IVA 02377060799)  - già General  Work srl  -,  Ceraudo Domenico, la Società CO.GE. srl 
(Partita IVA 02408170799), al pagamento della somma di  € 2.576.071,09 a titolo di risarcimento del 
danno oltre alla rivalutazione monetaria su base annua secondo gli indici Istat dalla data dell’ evento 
sino alla pubblicazione della predetta sentenza, oltre interessi legali da tale data e  spese di giudizio;
CONSIDERATO che,  avverso la  predetta sentenza hanno proposta  appello  i  signori  Cistaro Giulio, 
Rossano Perretta, Domenico Ceraudo ed Aldo Nicolazzi e che il relativo giudizio è stato definito dalla 
Corte dei Conti - Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale di Appello – con sentenza 237/2018;
VISTE:
- la Sentenza n. 237/2018 emessa dalla Corte di Conti - Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale di 
Appello il 7/14 dicembre 2017 e depositata il giorno 11 aprile 2018, con la quale è stato rigettato l’appello 
e, per l’effetto, è stata confermata la sentenza della sezione giurisdizionale per la Calabria n. 118/2013 
depositata il 12/04/2013;
- la nota prot. 0004273-03/05/2018- PR_CAL-T49-P della Procura Regionale della Corte dei Conti della 
Calabria,  acquisita  al  protocollo regionale in data 09/0/2018 con il  n.  0160367 con la quale è stata 
trasmessa alla Regione Calabria – Dipartimento Bilancio, Finanze e Patrimonio, copia in forma esecutiva 
della predetta sentenza di condanna n. 237/2018 ai sensi dell’art. 213, comma 1, c.g.c. approvato con D. 
Lgs 26/08/2016, n. 174;
- la nota prot. n. 162512/Siar del 10/05/2018 con la quale il Dipartimento Bilancio, Finanze e patrimonio 
– Settore Affari Generali Giuridici ed Economici – ha trasmesso al Dipartimento Sviluppo Economico, 
Attività Produttive, copia della Sentenza n. 237/2018 emessa dalla Corte dei Conti - Seconda Sezione 
Giurisdizionale Centrale di Appello e copia della la nota della Procura Regionale della Corte dei Conti  
0004273-03/05/2018- PR_CAL-T49-P,  chiedendo, nel contempo la predisposizione del provvedimento 
di accertamento dell’ entrata ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e del Regolamento di contabilità regionale 
del 24 marzo 2010, n. 2;
DATO ATTO che con la nota prot. 0004273-03/05/2018- PR_CAL-T49-P della Procura Regionale della 
Corte dei Conti della Calabria è stato comunicato che le spese dei due gradi di giudizio, poste a carico 
dei soccombenti, ammontano a complessivi € 3.001,68;
RITENUTO di dover prendere atto della Sentenza della Corte dei Conti – Sezione Giurisdizione per la 
Calabria,  n.  118/2013, depositata  il  12/04/2013,  della  Sentenza  n.  237/2018  della  Corte  di  Conti  - 
Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale di Appello - depositata il giorno 11 aprile 2018, della nota prot. 
0004273-03/05/2018- PR_CAL-T49-P della Procura Regionale della Corte dei Conti della Calabria, della 
nota prot. n. 162512/Siar del 10/05/2018 con la quale il Dipartimento Bilancio, Finanze e patrimonio – 
Settore Affari Generali Giuridici ed Economici;
RITENUTO di dover pertanto procedere all’accertamento dell’entrata in relazione alle somme dovute 
dalla Società Scavi Italia srl, dal signor Cistaro Giulio, dal signor Nicolazzi Aldo, dal signor Perretta 
Rossano,  dalla Società IMPEX Costruzioni Generali srl, già General Work srl, dal signor  Ceraudo 
Domenico e  dalla  Società  CO.GE.  srl,  in  forza  della  sentenza  della  Corte  dei  Conti  –  Sezione 
Giurisdizione per la Calabria – n. 118/2013 del 23/01/2013, depositata il 12/04/2013 e della Sentenza n. 
237/2018, emessa dalla Corte di Conti - Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale di Appello il 7/14 
dicembre 2017 e depositata il giorno 11 aprile 2018;
DATO ATTO che, ai fini del calcolo della somme dovute a titolo di rivalutazione monetaria, si è reso 
necessario  acquisire  presso  Soggetto  Gestore  MCC  Medio  Credito  Centrale  e  presso  la  Procura 
Regionale della Corte dei Conti i prospetti relativi alle somme erogate in favore delle predette società 
con  l’indicazione  della  data  di  erogazione  e,  in  particolare,  il  prospetto  riepilogativo  inserito  nella 
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Relazione della Guardia di Finanza richiamato nelle Sentenze di condanna e posto quindi a base del  
calcolo dell’importo del danno erariale; 
CONSIDERATO che, per come meglio evidenziato dal Prospetto di calcolo allegato al presente decreto 
con la lettera “A” per formarne parte integrante e sostanziale, la somma dovute complessivamente in 
solido dai soccombenti ammonta complessivamente ad € 3.168.747,72, di cui:
a) Complessivi  €  2.576.071,09 (Euro  Duemilionicinquecentosettantaseimilasettantuno/09)  per  effetto 
delle Sentenze di condanna di n. 118/2013 della Corte dei Conti – Sezione Giurisdizione per la Calabria, 
confermata dalla sentenza n. 237/2018 della Corte di Conti - Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale 
di Appello;
b) Complessivi  €  586.815,35 (Euro  Cinquecentoottantaseimilaottocentoquindici/35)  a  titolo  di 
rivalutazione monetaria calcolata dalla data degli esborsi delle somme e fino al 11 aprile 2018, data di 
pubblicazione della sentenza di secondo grado;
c) Complessivi  € 2.859,60 (Euro Duemilaottocentocinquantanove/60) a titolo di interessi legali calcolati 
sulla somma così rivalutata a decorrere dal 12/04/2018 e fino al 31/07/2018, e fatti salvi gli interessi  
successivamente maturati e maturandi;
d) Complessivi  € 3.001,68 (Euro Tremilauno/68) per  pagamento delle  spese di  entrambi  i  gradi  di 
giudizio, per come quantificate, in via riassuntiva, nella nota prot. 00004273-03/05/2018-PR_CAL_T49-
P della Procura Regionale presso la Sezione Giurisdizionale per la Calabria della Corte dei Conti;
DATO ATTO che i  debitori  tenuti  in solido al  pagamento delle somme di  cui  alle citate sentenze di 
condanna sono meglio identificati  nel  prospetto “B”,  allegato al  presente decreto per formarne parte 
integrante e sostanziale;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22 del 9 febbraio 2016 con la quale ai sensi del DPR 
24 giugno 1998, n.260 è stato individuato l’Ufficio riscossione crediti erariali, e si è tra l’altro stabilito  
che  i  Dirigenti  dei  Dipartimenti  regionali  devono  senza  indugio  provvedere  all’invio  di  tutta  la 
documentazione amministrativa e contabile, necessaria all’esatta individuazione del debitore all’ufficio 
che ha in carico il  credito derivante da provvedimenti  esecutivi  della Corte dei  Conti  che “…dovrà 
curare gli adempimenti necessari a dare seguito al provvedimento di accertamento dell’entrata adottato 
dal dirigente competente per materia in esecuzione della pronuncia della Corte dei Conti”;
RITENUTO pertanto, di dover procedere alla predisposizione degli atti propedeutici alla riscossione del 
credito derivante dal suddetto provvedimento giurisdizionale;
VISTA la  proposta  di  accertamento  n.  4730/2018 del  08/08/2018 per  €  2.576.071,09,  relativa  alla 
somma dovuta in forza delle citate sentenze di condanna;
DATO ATTO che con successivo atto saranno accertate per cassa le somme dovute per rivalutazione 
monetaria, interessi e le spese dei due gradi di giudizio;
Tanto premesso, sulla base dell’istruttoria compiuta,

DECRETA
1.  Le premessa, qui richiamate, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2.  Di  prendere atto della sentenza della Corte dei Conti – Sezione Giurisdizione per la Calabria – n. 
118/2013 del 23/01/2013, depositata il 12/04/2013, emessa  nel giudizio di responsabilità iscritto al n. 
18570, con la quale la Società Scavi Italia srl, il signor Cistaro Giulio, il signor Nicolazzi Aldo, il signor 
Perretta Rossano,  la  Società  IMPEX  Costruzioni  Generali  srl,  già  General  Work  srl,  il  signor 
Ceraudo Domenico e la Società  CO.GE. srl, sono stati condannati al pagamento della somma di  € 
2.576.071,09,  oltre  a rivalutazione monetaria  dalla data degli  esborsi  e  interessi  legali  dalla data di 
pubblicazione della sentenza, nonché al pagamento delle spese di giudizio.
3.  Di prendere  atto  della  Sentenza  n.  237/2018  emessa  dalla  Corte  di  Conti  -  Seconda  Sezione 
Giurisdizionale Centrale di Appello il 7/14 dicembre 2017 e depositata il giorno 11 aprile 2018, con la  
quale è stato rigettato l’appello proposto dai signori Cistaro Giulio, Rossano Perretta, Domenico Ceraudo 
ed Aldo Nicolazzi  e, per l’effetto, è stata confermata la sentenza della sezione giurisdizionale per la 
Calabria n. 118/2013 depositata il 12/04/2013.
4.  Di prendere atto della nota prot. 0004273-03/05/2018- PR_CAL-T49-P della Procura Regionale della 
Corte dei Conti della Calabria, acquisita al protocollo regionale in data 09/0/2018 con il n. 0160367 con 
la quale è stata trasmessa alla Regione Calabria – Dipartimento Bilancio, Finanze e Patrimonio, copia in 
forma esecutiva della predetta sentenza di condanna n. 237/2018 ai sensi dell’art. 213, comma 1, c.g.c. 
approvato con D. Lgs 26/08/2016, n. 174.
5.  Di prendere atto della nota prot. n. 162512/Siar del 10/05/2018 con la quale il Dipartimento Bilancio, 
Finanze e patrimonio – Settore Affari Generali Giuridici ed Economici – ha trasmesso al Dipartimento 
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Sviluppo Economico, Attività Produttive, copia della Sentenza n. 237/2018 emessa dalla Corte dei Conti 
- Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale di Appello e copia della la nota della Procura Regionale 
della Corte dei Conti 0004273-03/05/2018- PR_CAL-T49-P, chiedendo, nel contempo la predisposizione 
del provvedimento di accertamento dell’ entrata ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e del Regolamento di  
contabilità regionale  del 24 marzo 2010, n. 2.
6.  Di  accertare l’entrata per complessivi  € 2.576.071,09 (Euro Duemilionicinquecentosettantaseimila-
settantuno/09) da riscuotere sul capitolo n. E9405040201 del bilancio regionale, quale somma dovuta, in 
via solidale, dalla  Società Scavi Italia srl,  dal signor  Cistaro Giulio,  dal signor  Nicolazzi Aldo, dal 
signor Perretta Rossano, dalla Società IMPEX Costruzioni Generali, già General Worl srl, dal signor 
Ceraudo Domenico e dalla Società  CO.GE. srl, in forza della Sentenze di condanna di n. 118/2013 
della Corte dei Conti – Sezione Giurisdizione per la Calabria, confermata dalla sentenza n. 237/2018 
della Corte di Conti - Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale di Appello.
7.  Di  dare atto che, oltre alla predetta somma, sono dovute dai predetti debitori le ulteriori seguenti 
somme:

a)  Complessivi  € 586.815,35 (Euro  Cinquecentoottantaseimilaottocentoquindici/35)  a  titolo  di 
rivalutazione monetaria calcolata dalla data degli esborsi delle somme e fino al 11 aprile 2018, data di 
pubblicazione della sentenza di secondo grado;
b)  Complessivi  €  2.859,60 (Euro  Duemilaottocentocinquantanove/60)  a  titolo  di  interessi  legali 
calcolati sulla somma così rivalutata a decorrere dal 12/04/2018 e fino al 31/07/2018, e fatti salvi gli 
interessi successivamente maturati e maturandi;
c)  Complessivi  € 3.001,68 (Euro Tremilauno/68) per pagamento delle spese di entrambi i gradi di 
giudizio,  per  come  quantificate,  in  via  riassuntiva,  nella  nota  prot.  00004273-03/05/2018-
PR_CAL_T49-P della Procura Regionale presso la Sezione Giurisdizionale per la Calabria della 
Corte dei Conti;
il tutto come da prospetto di calcolo allegato al presente decreto con la lettera “A” per formarne parte 
integrante e sostanziale.

8. Di dare atto che le predette somme dovute per rivalutazione monetaria, interessi e spese di giudizio 
saranno accertate per cassa con successivo atto.
9. Di dare atto che i debitori tenuti in via solidale al pagamento delle predette somma sono la Società 
Scavi Italia srl, il signor Cistaro Giulio, il signor Nicolazzi Aldo, il signor Perretta Rossano, la Società 
IMPEX Costruzioni Generali, già General Worl srl, il signor Ceraudo Domenico e la Società CO.GE. srl, 
tutti  meglio identificati  nel  prospetto “B”,  allegato al  presedente decreto per farne parte integrante e 
sostanziale.
10. Di notificare copia del presente provvedimento all’Ufficio riscossione crediti erariali Settore “Gestione 
entrate  e  mutui,  gestione e  contabilità  finanziaria  di  parte  entrata  e  mutui”  -  Dipartimento  Bilancio, 
Finanze, Patrimonio e Società partecipate per gli adempimenti di competenza di cui alla D.G.R. nr. 22 
del 09/02/2016 nonché al Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria;
11. Di disporre che il settore “Gestione Entrate e Mutui, gestione e contabilità finanziaria di parte entrata 
e mutui” notifichi gli atti consequenziali alla conclusione del presente procedimento di riscossione crediti 
al Settore scrivente, ai fini della relativa presa d’atto.
12.  Di disporre la pubblicazione del presente Decreto sul BURC, con la sola eccezione dei prospetti 
allegati “A” e “B”, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e sul sito istituzionale della Regione 
Calabria  ai  sensi  del  D.  Lgs  14/03/2013,  n.  33,  entrambi  a  richiesta  del  dirigente  Generale  di 
Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Dirigente Settore 2 Sottoscritta dal Dirigente Settore 3
MARANO FRANCESCO

(con firma digitale)
IRACA' FELICE

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Gestione Entrate

N. 384/2018 
DIPARTIMENTO  SVILUPPO  ECONOMICO-ATTIVITA'  PRODUTTIVE  (SEAP) 
SETTORE 02 - ATTIVITA' ECONOMICHE, INCENTIVI ALLE IMPRESE 

OGGETTO:  SENTENZA  CONDANNA  CORTE  DEI  CONTI  N.  118/203  DEL 
12/04/2013,  CONFERMATA  IN  SEDE  DI  APPELLO  CON  SENTENZA  N. 
237/2018 DEL 11/04/2018, A CARICO DELLA SOCIETÀ SCAVI ITALIA S.R.L. 
ED ALTRI. ACCERTAMENTO DELL'ENTRATA.

SI ESPRIME

VISTO di  regolarità  contabile,  in  ordine  all'entrata,  in  conformità  all’allegato  4/2  del  D.lgs.  n. 
118/2011

Catanzaro, 13/08/2018 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


